
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 11 

MARZO 

III DOMENICA 

DI 

QUARESIMA 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † MASO ARTURO 
          † AGNOLETTO GINO; SILVIA, AMELIA e  
             GIUSEPPINA 
          † NIERO NICOLA 
          † CORRADI GIOVANNI, IDA e GENITORI 
          † CANOVA SILVANA 
 

10.30 † FAM. CONTIN ANGELO e LUIGIA 
          † FATTORETTO SANTE, GIOVANNA e   
             MENEGAZZO ALBA e BERTI ANGELA 
          † BIASETTO ALTINIO e ROSA 
 

17.00 † DONÒ GINO 
          † ANDRIOLO ORESTE 

9.00 RITIRO GRUPPO 1^ e 2^ SUP. 
 
10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 

GIARE 10.00 † CIAN GIUSEPPE e GENITORI  

DOGALETTO 

11.00 † DAL CORSO ARMIDO, RAIMONDO,   
             RINALDO e MINOTTO EMILIA 
          † BERTIATO ROMEO e GENITORI 

 

LUN 12 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † DAMIN MARIA ANTONIETTA 

20.30 INCONTRO GENITORI IV ELE-
MENTARE 

MAR 13 

  8.00 † DONÀ AGOSTINO 
10.30 FUNERALE † MARIN ENZO 
18.30 † per le anime del purgatorio 

 

MER 14 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † FAM. RAMPIN 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.30 - GdA fam.MARETTO  
20.30 - GdA fam.CORRÒ 
20.30 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.MINCHIO 
20.30 - GdA fam.MINOTTO 

GIO 15 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † CALLEGARO ANTONIO  
          † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
20.30 INCONTRO GENITORI III ELE-
MENTARE 
21.30 INCONTRO ORGANIZZAZIONE 
GAMBARARE SUMMER FESTIVAL 

VEN 16 

ASTINENZA 

  8.00 † PIADI LINO 
 

15.00 VIA CRUCIS A SAN GAETANO 
 

18.30 † FAMIGLIA DANNIOLO 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
20.30 GRUPPO SUPERIORI 

SAB 17 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † GOTTARDO GINO e BENVENUTA 
          † BREDARIOL MARIA 
          † DANIELI QUINTO e GENITORI 
          † BUSANA ROMEO 
          † MENEGAZZO FORTUNATO 
          † BASTIANELLO MARINO 
          † CASAGRANDE FERRO, INES e ELISEO 
          † PREATO GUGLIELMO, GIOVANNA e FAM. 

9.30  CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

19.30 INCONTRO “EQUIPE CHIERI-
CHETTI” 

PORTO 17.30 † BAREATO GIUSEPPE 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 18 

MARZO 

IV DOMENICA 

DI 

QUARESIMA 

  7.00 † SARDELLA AGOSTINO e  
             VOLPATO ELISABETTA 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
          † ZAMPIERI SILVIO 
          † DITTADI GIORGIO, DANIELA ed ELENA 
 

10.30 † FECCHIO DOMENICO 
 

17.00 † pro populo 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
10.00 INCONTRO CHIERICHETTI E 
GRUPPO SAMUELE 
 
14.30 “PRIMA CONFESSIONE” 

GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † VALLOTTO LORIS e GENITORI  

SALMO RESPONSORIALE   SAL 18 

Dal libro dell’Èsodo 
 

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: 
«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto usci-
re dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: 
Non avrai altri dèi di fronte a me.  Non ti farai 
idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel 
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di 
quanto è nelle acque sotto la terra.  
Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. 
Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio gelo-
so, che punisce la colpa dei padri nei figli fino 
alla terza e alla quarta generazione, per coloro 
che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà 
fino a mille generazioni, per quelli che mi ama-
no e osservano i miei comandamenti.  
Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito 
chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del 
giorno del sabato per santificarlo.  
Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il 
settimo giorno è il sabato in onore del Signore, 
tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo fi-
glio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua 
schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che 
dimora presso di te. Perché in sei giorni il Si-
gnore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quan-
to è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. 
Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sa-
bato e lo ha consacrato.  
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolun-
ghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo 
Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adul-
terio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testi-
monianza contro il tuo prossimo. Non desidere-
rai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la 
sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né 
alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA          Es 20,1-17 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Gre-
ci cercano sapienza, noi invece annunciamo 
Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stol-
tezza per i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza 
di Dio e sapienza di Dio.  
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 
degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più 
forte degli uomini.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA    1Cor 1,22-25 

CANTO AL VANGELO 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eter-
na.  

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Signore, tu hai parole di vita eterna. 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’ani-
ma; la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.                          R 
 

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il 
cuore; il comando del Signore è limpido, illumi-
na gli occhi.                                    R  

Giotto, La cacciata dei mercanti dal Tempio,  

Cappella degli Scrovegni, Padova 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.                               
R 

Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci 
del miele e di un favo stillante.                        R 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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VANGELO                        GV 2,3-25 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì 
a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordi-
celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pe-
core e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambia-
monete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via di qui queste cose 
e non fate della casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scrit-
to: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 

«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 
e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allo-
ra i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risor-
gere?». Ma egli parlava del tempio del suo cor-
po. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 
Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pa-
squa, durante la festa, molti, vedendo i segni 
che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma 
lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosce-
va tutti e non aveva bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva 
quello che c’è nell’uomo. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

OBBEDIRE 
“Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalle terra d'Egitto, dalla condizione servile: non 

avrai altri dèi di fronte a me” (Es 20,2) 

 

Ascoltiamo 
“Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 

Ma essi insistettero: “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. Egli entrò 

per rimanere con loro”. 

 

Riflettiamo 
La Parola di Dio che ascoltiamo, poi, è sempre parola efficace. La pioggia irriga, rende pronto il ter-

reno per il frutto, ma che il terreno dia il massimo, dipende anche dalla cura del contadino: è lui che 

prepara il terreno, è lui che aiuta il terreno a non diventare impermeabile alla parola. Di fronte alla 

Parola proclamata e ascoltata, dovrebbe scaturire sempre la domanda: “Allora, cosa devo fare?”. 

 

Dalla vita all'Eucaristia 
Dopo la proclamazione del Vangelo, il sacerdote prende la parola per aiutarci a comprendere e ad 

accogliere nella nostra vita il messaggio che Dio ha rivolto alla comunità e a ciascuno di noi. La Pro-

fessione di fede o Credo costituisce una particolare risposta alla Parola di Dio appena ascoltata; è un 

“sì” che esprime la nostra fede e la nostra totale adesione a colui che si è rivelato come Dio: Padre, 

Figlio e Spirito Santo. 

 

Dall’Eucaristia alla vita 
Che qualcuno ti dica cosa devi fare è già faticoso da accettare se poi ti vien detto di “obbedire” scatta 

una fortissima resistenza. Non è raro trovare dei ragazzi (e anche degli adulti) convinti, sotto sotto, 

che l’obbedienza sia una forma di vigliaccheria o debolezza, perché subito nasce l’idea che dall’altra 

parte ci sia un dispotico e ingiusto padrone. Nell’ottica di un Dio che è amore, l’obbedienza che ci 

insegna Gesù è dire un sì al proprio bene (anche quando questo ci costa fatica). L’allenamento all’ob-

bedienza come figli di Dio, per questa settimana, saranno i piccoli sì quotidiani detti a chi ci vuole 

Dalla tristezza alla gioia 
In cammino con i discepoli di Emmaus 

 

Terza Domenica di Quaresima 

DIGIUNA, PREGA E CONDIVIDI  

PER UN MONDO PIÙ GIUSTO. 
 

Nel Tempio che è la nostra vita quotidiana forse ha preso dimora il 

mercato. Esistono beni immateriali che non posso acquistare e che mi 

fanno stare meglio? Possiamo tornare a desiderarli, a collocarli nella 

nostra vita come sorgenti di senso: la ricerca di cose vere, la sete di giu-

stizia. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 12 marzo ore 20.30 incontro genitori 

IV elementare. 

Giovedì 15 marzo ore 20.30 incontro genitori 

III elementare. 

Giovedì 15 marzo ore 20.30 riunione urgente 

per l’organizzazione del GSF. 

Sabato 17 marzo incontro “EQUIPE CHIERI-

CHETTI”. Ore 18.30 S.Messa. Seguirà un mo-

mento conviviale. 

Domenica 18 marzo dopo la S.Messa delle ore 

9.00 incontro Chierichetti e Gruppo Samuele. 

In QUARESIMA ricordiamo: 

- la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 15.00. 

Questa settimana pregheremo la Via Crucis 

nella chiesetta di S Gaetano a Piazza Vecchia 

- l’ASTINENZA ogni venerdì;  

- la colletta “UN PANE PER AMOR DI 

DIO”, iniziativa che raccoglie fondi da desti-

nare al Centro Missionario Diocesano;  

- l’impegno della PREGHIERA: venerdì dal-

le ore 12.00 alle ore 13.00 la chiesa rimane 

aperta; alle 18.00 l’Adorazione Eucaristica. 

SABATO 24 MARZO  

INGRESSO DEL PATRIARCA FRANCESCO A VENEZIA  
Il grande appuntamento è fissato per il 24 e 25 marzo. Due giornate, ricche di incontri, segneranno 

infatti l’ingresso ufficiale nella diocesi veneziana del Patriarca eletto mons. Francesco Mora-

glia. Pubblichiamo il programma previsto per il 24 marzo: 

Ore 15.00-15.30 arriva difronte alla chiesa di San Nicolò, scende e vi entra. Qui trova solo i sacer-

doti del Vicariato di Gambarare; sosta brevemente davanti al Santissimo e bacia il crocifisso. Esce in 

piazza ed incontra i fedeli e i cittadini di Mira. Il Vicario Foraneo del Vicariato di Gambarare saluta 

il Patriarca. Intervento del Sindaco di Mira Michele Carpinetti. Ore 15.30 il Patriarca risale in auto, 

salutato dalle remiere con un alza remi nel tratto di naviglio antistante la chiesa. Dirigendosi verso 

Marghera si ferma brevemente per un saluto presso la Parrocchia di San Marco e davanti alla chiesa 

Santa Maria Maddalena di Oriago. Proseguirà per la chiesa di San Antonio e Gesù Lavoratore. E’ 

bello che le famiglie della nostra Comunità siano presenti a questo evento. 

PASQUA EBRAICA 
 

Dopo il concilio Vaticano II si è avuta nelle co-

munità cristiana una riscoperta sempre maggio-

re del mistero pasquale quale centro di tutta la 

liturgia. Per molti cristiani questa riscoperta del 

mistero pasquale ha stimolato una maggior inte-

resse a conoscere le matrici storiche delle nostre 

celebrazioni: la liturgia cristiana non è sorta dal 

nulla, ma ha le sue radici nella liturgia ebraica. 

Proviamo quindi a celebrare la liturgia della 

cena pasquale ebraica in modo che si possa in 

maniera esperienziale comprendere maggior-

mente il mistero eucaristica celebrato il giovedì 

santo. Chi desidera partecipare è invitato a dare 

PRIMA CONFESSIONE 
Domenica 18 marzo, ore 14.30, i bambini di 

III elementare della nostra comunità celebre-

ranno, per la prima volta, il Sacramento della 

Riconciliazione.  

la propria adesione a don Luigi entro giovedì 

22 marzo in modo da organizzare al meglio 

quanto necessario.. La celebrazione sarà giove-

dì 29 alle ore 19,15. 

AUGURI A… 
…Alice Pavan che domenica 11 

compie 10 anni, auguri dalla fami-

glia dai nonni  e dagli zii. 


